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In occasione del  centenario della morte di Alessandro Volta si tenne a Como, Pavia e Roma un celebre Congresso Internazionale dal giorno 11 al 20 settembre del 1927. Anche se relativo alle sole Scienze Fisiche, lo schema del Convegno ricalca e ricorda il famoso primo Congresso degli Scienziati italiani tenutosi a Pisa nel 1839. Notevole e da sottolineare è il fatto che  nel Simposio  di Como ognuno parlava e scriveva nella propria lingua, senza che ciò causasse la minima difficoltà di comprensione da parte dei partecipanti. Gli studiosi  di allora conoscevano le principali lingue della cultura europea. Oggi una simile polifonica esperienza non sarebbe più possibile


Presidente del Congresso del 1927, fu eletto per acclamazione all’inizio dei lavori, il famoso Prof. Quirino Maiorana, che era anche Presidente della Società Italiana di Fisica. Alla vicepresidenza furono eletti i professori H.A. Lorentz, E. Rutherford, M. Planck, R.A. Millikan, A. Cotton e G.C. Vallauri, segretario generale fu nominato il prof. A. Pontremoli. Tutti nomi illustri, su ognuno dei quali e sulle cui vicende scientifiche successive al Congresso molto si potrebbe dire. I nomi dei 61 partecipanti di 14 nazioni diverse, dei quali 12 erano già allora vincitori del Premio Nobel e molti altri lo sarebbero stati negli anni successivi, sono scolpiti in una lapide nell’Istituto Giosuè Carducci, dove si tennero le sedute del convegno. 


Già la scelta degli argomenti specifici in cui la Fisica venne suddivisa nelle varie sessioni è indicativa degli interessi di allora: esperienze sulla struttura della materia, elettricità e sue applicazioni, elettrologia, ottica-fisica e infine una sessione dal titolo ”teorie sulla struttura della materia e sulle  radiazioni”. La sintesi dei lavori si tenne a Pavia il 17 settembre e la Commemorazione ufficiale di Alessandro Volta si tenne a Roma in Campidoglio il 19 dello stesso mese.


Molti furono i Congressi internazionali di Fisica prima e dopo di allora, ma nessuno può rivaleggiare per importanza e attualità scientifica con quel lontano Convegno, sia per la qualità di partecipanti  che per gli argomenti trattati. In particolare l’ultimo tema riguardante le teorie sulla struttura della materia e sulle radiazioni si sarebbe poi imposto come punto di partenza per i successivi sviluppi.


La ragione profonda per cui il Congresso dei Fisici a Como  si staglia su tutti gli altri, e leggerne gli Atti (Ed. Zanichelli, Bologna 1928) è ancora oggi un’esperienza formativa per tutti i Fisici, è legata al fatto che proprio nel 1927 la comunità scientifica dibatteva tesi fondamentali che condurranno ad una rivoluzione del pensiero scientifico contemporaneo circa la costituzione intima della materia e le leggi che la governano. Tra il 1924, quando il principe Louis V.P.R. de Broglie introdusse il concetto che anche le particelle materiali in moto, come i campi elettromagnetici della luce, potessero avere carattere ondulatorio con una lunghezza d’onda legata alla costante universale di Plank e alla velocità della particella v dalla relazione:



 = h / mv      ( con h = 6.626 .10 – 27 erg sec),

e il 1929 quando ad opera di Max Born e Niels Bohr la teoria probabilistica sulla conoscenza microscopica della materia si accreditò in modo conclusivo, avviene infatti una profondissima rivoluzione nel pensiero scientifico. La portata di tale mutamento dei paradigmi scientifici è paragonabile a quella compiuta da Galileo e Newton, che sancì la nascita della Scienza moderna. Molto suggestivamente I. Prigogine la definì: La fine delle certezze  (Bollati Boringhieri, Torino, 1998).



Il concetto che è alla base di tale rivoluzione si potrebbe sintetizzare nel modo seguente. Pur essendo dimostrato che la materia è costituita da particelle elementari dotate di carica elettrica e massa (elettroni e nuclei composti da protoni e neutroni, le cui combinazioni formano gli atomi e le molecole), e pur essendo note esattamente le leggi con cui le particelle si attirano o si respingono, le posizioni delle particelle e il loro moto non possono essere conosciuti simultaneamente con precisione assoluta. Vale il principio di indeterminazione di W. Heisenberg, che risulta compatibile con l’associazione di un’onda  al moto di ogni particella, ma preclude  la conoscenza esatta della sua posizione e allo stesso tempo della sua velocità.


Bisogna rinunciare allora alla definizione di fenomeni basata sulla posizione nello spazio e nel tempo delle particelle, e occorre riconoscere invece le energie quali grandezze determinabili esattamente per ogni sistema fisico isolato, i cui valori possibili sono gli stati quantici. Delle posizioni delle particelle e del loro moto è conoscibile soltanto la probabilità, che corrisponde all’onda di de Broglie, già menzionata. Al fine di determinare la funzione d’onda e gli stati quantici, E. Schrödinger  già nel 1925 aveva scoperto l’equazione che ne consente il calcolo a partire dalle forze che agiscono tra le particelle. Per questo la nuova Meccanica viene detta ondulatoria o quantistica. Il modello dell’atomo come costituito da elettroni che ruotano attorno al nucleo deve allora essere visto in modo totalmente diverso da quello abituale. Tutto viene espresso in termini di probabilità che un elettrone si trovi a una certa distanza dal nucleo; essa è massima in corrispondenza del raggio dell’orbita, ma non vi è certezza che l’elettrone, a un dato istante, sia proprio in quell’orbita. La similitudine fra costituzione dell’atomo e modello planetario non è realistica. La probabilità di trovare l’elettrone a una certa distanza dal nucleo non è mai nulla in alcun punto dello spazio, pur avvicinandosi infinitamente a zero all’allontanarsi dal nucleo. L’energia dello stato è invece determinata.


Il Congresso internazionale del 1927 è al centro di questo processo di trasformazione del pensiero scientifico, che è ancora oggetto di riflessioni anche da parte dei filosofi della Scienza, perché le sue conseguenze sono profonde e scuotono principi radicati da secoli. 
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